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Giornale esco tutli 5 giorai, eecettuato le domeniche — Amministrazione Via Gorghi n. 10 — Numeri separati si vandono all'edicola e presso i ‘tabaccai di Mercatovece 


nche il Frate! 


più volto, Gltifdgehè j pri, esprimemmo 
istro ‘contento ‘par 'le antébipate va 
anzo parlamenter. ; eltiò. perchè i Mi. 
istri avessero tempo ed agevolezza 
ji accudire ni supremi interessi dello 
tato. Ma, so chiusa è l’aula' magna di 
ogtecitorio,: è tattora'‘spòrta *Guella di 
slazzo Madama. Sa non’ che, 'tra que’ 
emiori, chi avrebbe immaginato che 
olossero nascere scandali, se non pro- 
rio gravi, pur diretti a punzecchiare 
| Governo ? Ebbene, nella tornata del- 
l'altro jari quattro Senatori, gli onore- 
oli Serafini, Alfiari, Ferraris e Sambuy, 
salirono Sua Eccellenza Crispi a pro- 
osito del, Frate, del Frate famoso che 
eat anno è a Roma: la rarità della 
tagione quaresimale ! 

Anche il Frafe... è là che procura 
imbarazzi all'on. Crispi! Anche la tu- 
ica di un povero Francescano s' intro- 
etto, scensatrice della politica de’ Mi- 
pisttt! DIE co 

Noi abbiamo doplorato lo sfregio im 
ondo di cui fo Vittima'padre Agostino, 
omo ci meravigliattmo non poco della 
traordinaria rèclame che a quel Frate 
fecero e continuano a fare certi Gior 
ali di Rome, Questa poi non la si era, 
n altri anni, veduta maif Resoconti 
jouziosi, e intergalati di malizielte, di 
goi sermone recitato in Chiesa! reso. 
onti su dati raccolti da stenografi, come 
uolsi praticaro alla Camera e ad un 
onsiglio provinciale o comunale! E non 
ar unzione cristiana, beusì per dare 
ascolo alla chiacchiera, ed eccitare al- 
opigramma i profani! E gli strilloni 
he per le piazze e le vie di Roma grì. 
suo le prediche di Padre Agostino, 
ome griderebbaro il Zibretto dell'Opera 
a, peggio, la‘ Chiesa mutata in teatro, 
ore si anpipude gi esprimo disappro. 
azione con certo muovere delîe labbra! 
i tra i chierichetti condotti devotamente 
predica, e. certi studenti beffardi della 
pienza, un' giorno si viene quasi a 
ughi E, nén'basta ancora, persino ua 
forao la predica del Frate famoso è 
interrotta dallo scoppio di una bomba 
A carta! . È 

Non è che una bomba di garta, npn 
rattasi di dinamite; ma già certi Gior- 
ati di Roma colsero jl destro per lamen- 
le seerbe al Governo, e rinfrescarono 
6 antiche dubbiezze sull’attendibilità 
elle liberali teorie deli’ or, Guardasi. 
Ii, ed i recenti serupoli per la nomina 
ell’on. Fortis! Pd ‘8660 che i seniori 
i Palazzo Midama, interpellando l' on. 
fisp', lassigho intravedere il sospetto 
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Sotto il giogo. 
amanzo della vita domestica inglese, 


al marito, da qualche tempo,; sem: 
ie rada A strane preoceu; azioni, 
lora pil di frequento cha nei primi 
Da el loro matrimonio, . Ella aveva 
i pregato di rimarcare,, nei collo - 
Magia foi suoi collaboratori, ch'egli 
ledor " avere lavori speciali che ri. 
sù Qu la gua permanenza fuori di 
ei {US 0 tro volte egli accettò di 
ergo la missione, come dicesi coni 
Tre af tico, in provincia, per 
È nona atto contrarie a’ suoi gusti ed 
6 consuete manioni nel giornale. 
la Milore, che Significato avevano 
‘omi ? 
imglettendovi, Bar berina, avrebbo fa- 
nte scartate la interpretazioni ma- 
mancava il sangue freddo 
l bisogno di trovare un 
4890 la GE laut fo sa do. 
zioni ch'ettii aereo In cute lo @ 1ppo- 
net etti eovava nt d'altronde, una 
di pranione Nuova nella sua vita 
Bro ecota ona e ‘spoglia d'ogni pea- 
Mo tante, non poteva non sedurre 

ba Mobile spirito. 
ro, ema: è vero.: ma quando si 
tenga best di esistere, e Frauk si 
®m presto che sua moglie esi- 


o discorsi, per ta vivacità caprie- 
Sussegniva all'abbattimento 





che le taorie Zinarda!liane. non appro. 
dino, S:spetto ingiusto rigaardo al re 
primere, perchè c'è da vedere |’ esito 
dell’ iacoato procasso pei luttosi fatti di 
Roma dell’otto fabbrsj), o oggi se non 
prendiamo sbaglio, pur a Roma deve 
cominciare il dibattimento contro l'on. 
Aodrea Costa e compagni! E riguardo 
al prevenire, l'on. Crispi ha spiegato ai 
Senatori interpellanti lè cautele prese 
dal Governo per assicurare, almeno in 
Chiesa, libertà di parola a Frate Ago- 
stino, e perchè altri sfregj non abbia a 
patire. 

Tutto, dunque, va bane, perchè il 
Governo castigherà eziandio il colpevole 
od i colpevoli per lo scoppio della bomba 
di carta. Iatanto anche il Senato preu- 
derà le sue vacanze, e :noi ne saremo 
contenti, perchè così su certi effetti del 
quaresimale non si udranno altre jn- 
terpellanze. 

Ecco, noi vorremmo, essendovi cose 
così gravi invocanti l’attenzione del 
Governo, che nessuno lo disturbasse, 
almanco per un mase, dal suo còmpito 
serio Not vorremmo che, duranti le 
ferie pasquali, tutti, cioò Ministri, Da- 
putati, Giornalisti ed il Pubblico italiano 
face sero un tantino .di meditazione. 
Poichè, se trattasi di rassettare fe finanze, 
trattasi anche di rironoscera sempre più 
se l’indicizzo del Governo si affà all'in- 


'dole ed si bisogni del Paese. E ciò 


perchè, al caso, le teorie Zanardelliane 
e la taccia di radicalismo appiccicata 
all'on. Fortis con impedirebbero a Sua 
Eccellenza, come ha promesso l’altro 
jari ia Senato, di arar diritto pel bene 
della cosa pubblica. G. 


A: TRATTE. 19 0: 
Parlamento:Italiano. 
Senato:del Eteguo. 
Seduta del 2 — Pres:denza FARINI. 
Discutesi il progetto sullo stato degli 
impiegati civili dell'ufficio centrale. 
Ellero dice che il progetto non va e- 
sente da gravi censure e .nonSsi: ispira 
al concetto di larga libertà che solo in 
ordinamenti veramente democratici può 
risvegliare opercs'tà meravigliose ; tut- 











tavia dovendosi accettare l’espediente, . 


riconosce che l’attuale progetto apporta 
rimedi sens bili alla situazione attuale 
e ùn rialzamento nelle condizioni morali 
degli impiegati, frenando i pubblici po- 
teri. Perciò approverà il progetto. 

Chiusa la discussione generale, si ap- 
prova l’art, 1. 

Crispi dichiara di non poter assolu- 
tamente accettare le modificazioni arre- 
cate all'art. 2 che turbano il criterio 
della Legge e che perturbano le facoltà 
del governo, cui venne riconosciuto il 
diritto d’ordinarsi interamente come 
meglio crede. Nota i precedenti mol- 
teplici e faticosiszimi per attuare il pro- 


in cui ella spesso ricadeva. I suoi a- 
mici lo videro allora, in preda alle ne- 
gre cure dell’atiimo, perdere poco a 
poco il suo buon umore. Dali’augolo 
degli occhi suni dipartivansi alcune ru- 
ghe precoci. Si poteva’ contare qualche 
fito d’afgento fra i ricci neri delle sue 
tempia. i 

“Barberina fu di nuovo l’oggetto pria. 


«oipale delle chiacchere fra 1 conoscerti 


e gli amici di suo marito. Si discor- 
reva della'zizzania così presto gullulatà 
in seno a quélla famiglia povella. La 
madre di Frank fu invitata'più di fre- 
quente a prendore il the presso la @- 
miche, e queste raccoglievano con avi- 
dità le parole più innocenti, le frasi, i 
gesti, per fo are if loro atto d'ac- 
cusa, Fu gi 0 che Barberina era 
poltrona, prodiga, romantica, superba, 
oftensibile ed offensiva, unicamente pre- 
‘occupata dell’abbigharsi perchè meglio 
figurasse la sua bellezza, vana, sile- 
gnosa di altrui — che iosomma. era 
meglio essere meno helle, far .meno 
fracasso col suo piano, accordare meno 
tempo alle frivolezze letterarie e tenere 
invace più propriamente la sua casa e 
vivere in più buono accordo col proprio 
signore e marito, 

Hl signor Hardiog, proprietario del 
Giornale agn fu l'ultimo a constatare 
questo movimento d’opinioni ostili. 

Amava agli con affetto quasi paterno 

















ll giovane collaboratore’ ai quale aveva 
Pprotiasso . più volte , Frapk apo- 
‘sava una donna. degna di lui — il mi: 


gliora impiego ban meritato da lat -per 
la facbità non comuni della sua intelli 
genza, Si crederà quindi facilmente 


getto, che non potè mai approdare per 
diversità di veduta frà‘Camera, Sanato 
e governo. dre 

Ricorda il progettò Cadorna, relatore 
Bargoni,.che 8 frascinò per mesi senza 
giungere. ad .una conclusione. Si vunte 
arrivare ad un identico risultato? Non 


[ crede buon sistema quello di sconvol- 


gere e rifiro fe leggi come vennero pre- 
sentate dal governo; se questo potesse 
atomettersi, tanto varrebbe che i! go. 
verno deferisse ad altri la redazione delle 
leggi. Conchiude insistendo sulla naces- 
sità d'un accordo, senza cui il progetto 
non andrebba avanti, 

La diseussioue 31 accalora e si finisce 
col. rimandare a domani il seguito, per 
te tare appunto di conseguire un sc- 
cordo. 3 


Intolleranze a Roma. 

Roma; 2. lari avvenne dn grave inci= 
dente durante l'accompagoamento' fu- 
nebre di un operaio; + 

Giunto ;il corteo in via:Priocipe Um- 
bearto,.alcuni.giovinastri..facero. atti. .ir- 
riverenti e, pena rogo parole oscene 
all’iadirizzo di ‘ergo che era stata 
deposta ‘sul carro imortuario. 

:Nacque fra coloro che partacipavano al 
corteo e gl'insultatori una fiera collut- 
tazione che per il momento fu sedata. 









Ma la stessa scena essendosi ripetuta; 


presso la porta Salaria ne avvenne nuova 
zuffa in seguito alla quale gl’insultatori 
vennero arrestati, 


Il patibolo elettrico. 

Laggesi nell’ Eco d' Italia di New-York 
del 20 u. s.: 

Uao stuolo eletto di funzionari dello 
Stato assistette ieri l’altro, ia forma 
solenne, agli esperimenti finali dell’ e 
lettricità che tra poco rimpiazzerà la 
forca nel triste ufficio di mettere a 
morta i condannati. 

Le esperienze furono successivamente 
fatte sopra cani, vitelli ed un cavallo. 


Una, corrente di 10 secondi, passata. 
attraverso al corpo di un cane che pe- È 


sava 21 libbre, lo ammazzò netto, senza 
tasciarlo tampoco abbaiara. 

Un grosso terranova di 87 libbre e 
molti altri cani in fra le 35 e le 60 
libbre, morirono istantaneamente come il 
primo e coll’istessa durata della corrente. 

Quattro vitelli, dal peso medio:d’ un 
uomo, con correnti elettriche durate 


dai 15 ai 20 secondi, stramazzarono 


fulminati al suolo dopo 20 secondi di 
corrente; infine un cavallo del peso di 
830 libbre, cadde fulminato anch’ esso 
sotto la corrente elettrica durata 25 
secondi, 

Nessuno degli animali uccisi mazidò 
un gemito, nè mostrò dolore nel morire. 

Dirigevano le operazioni il dott. Mac 
Donald di Auburn ed ii Kennelly, capo 
dell’ officina elettrica Edison. 








La Camera francese, nonostante il 
contrario parere del governo, deliberò 
con 3068 voti contro 236 di non passare 
alia discussione degli articoli del pro- 
getto che deferisce alla polizia correzio- 
nale i reati d'ingiuria mediante stampa 
contro pubblici funzionari. 
ISCRITTI EIN CONTESE FIA 
ch'egli prese a cuore, e con ‘vero inte- 
resse, la cattiva piega di quel matri. 
monio d’amore, ch'egli aveva fra i primi 
applaudito. 

Frattanto pensò di cogliere la prima 
occasione per: parlarne a Frank 

— Non vedo — gli disse questo sag- 
gio consigliere — non vedo nella si- 
tuazione vostra nulla d’irrimediabile. 
È il caso frequente di due giovani 
che-si sono uniti dopo soli due mesi di 
conoscenza sppena superficiale, ed: i cui 
‘caratteri mom-poteromo <sncora modai. 
farai ugo suli'altro).. Pèrchèsi*8muzzino 
gli angoli e si rendano flessibilib:é ipie- 
ghevoli le volontà, occorre un po’ di 
pazieuza.. Aggiungerò anche, essere 
necessaria nel marito ua ‘po’ più di 
energia che ia voi non si riscontri: 
occofre una mano vigorosa che stringa 
i freni... 

— Balla ricetta contro un cavallo 
restiva!.. Lo sì fa ricalcitrare, allora, 
ecco tutto.. Voi lo sapete, mio buon 
signore, se andaste più di ‘frequente al 
maneggio... — Non abbiate timore, tene 
tate sempre — riprase l’altro con tutta 
l'autorità de’ suoi vent'anni : di espe- 
rienza matrimoniale. — Ciò che oggi è 
difficile, domani’ sarebba impossibile. E 
di fronte ad un dovare, non si può in- 
dietreggiare, credetemelo... 

Mezzo convinto, Frank tornò al la- 
voro, meditando le parole del'suo prin- 
cipale. Ma era appena seduto al suo 
tavolino, che vide éntrar Barberina. 

Elta era vestita per ustire. Nel ‘avo 
degli occhi suoi gonfi brillava: une la. 
crima e ancor-bagnate-di-pianta-erano 
fo sue: glantio; È E di 


«rina, arretrando. — 








Fhbrezze fatal, 


Aseis — Gpplo — Cocafna, 


L'uomo che per una legge inelutta- 
bile della civilizzazione si avvia tanto 
spensieratamente alla degenerazione fi- 
nale, ha cercato in ognì tempo di af. 
frettare quest'esito abusando di tatto e: 
di tatti, pur di accrescere ia somma 
de’ propri piaceri. La selezione natu- 
rale che avrebbe dovuto dar vita, in 
poche generazioni, ad una umanità ideal. 
mente sana a robusta, fu sempre para- 
lizzata dalla inevitabile sopravvivenza 
dei deboli, oggi più che mai favorita 
da una genia di dottrinarii imbecilli che 
finge d'impietosirsi sulla sorte di tutto 
il putridume sociale. Nè sono deboli 
soltanto gl'individui su cui pesa una 
qualche grave labe ereditaria o che 
vengono colpiti da eccezionali malanni; 
ma tutti coloro che in qualsiasi modo 
abusano della vita, 0, peggio, che sl 
danno in braccio a godimenti artificiali 
contro nature, 

E it numero di quest'ultimi individui 
va crescendo ogni giorno. É un portato 
della. civiltà che rende gli organismi 
più esigenti e che, per il progredire 
delle scienze, trova quotidianamente 
nuove sostanze che eccitano piatevol. 
mente il sistema nervoso, ma a lurigo 
andare. lo degradano e lo esauriscono. 
La grande maggioranza degli uomini 
stanca o ferita neile ardue lotte per 
l’esistenza, appena scoperta una nuova 


fonte di piacere o d'obblio, è indotta a. 


tuffarvisi dentro anima e corpo. Così 
alcool, il tabacco, l’ascis, l’ oppio, il 
cloroformio; 1’ etere, il ‘cloralio e la co- 
caina sono entrati nell'uso giornaliero 
dei popoli. S' incomincia con piccole 
quantità che dànno sensazioni aggra- 
devoli; poco a poco, per !' assuefarsi 
dell’ organismo, si accrescono le dosi e 
si finisce col non poter più vivere senza 
lo stimolo continuo d’uu vero veleno 
che abbrutisce, ma innebris. 

Se L'ascis è ipoco usato da noi, l’ al- 
cool ed il tabacco vengarè ‘consumati 
dappertutto in spaventevoli proporzioni. 
Omai de stesse dame dei ceti più ele- 
vati, non solo abusano della zigaretta, 


ra hanno contratta ia triste abitudine. 


dei liquori più forti E quando rion 


hanno di meglio, tracannano allegra-. 


mente gli ‘alcool profumati:che dovreb 
bero unicamente servire alla.loro toilette. 

Ricorderò sempre, fra le tante, quella 
beila signora che usava tenere sul pro» 
prio tavolo da lavoro una grandissima 


bottiglia d’acqua di Colonia, la quale: 


aveva bisogno troppo spesso d’ essere 
riempita di nuovo. Là signora soffriva 
di mali bizzarri, sndava soggetti 
allucinazioni speciali, a tremori; 
teristici. Sa si fosse trovata in più u- 





mile condizione sociale, non avrei esi. ; 
tato un istante a battezzaria per una | 


grande bevitrice. Ma come si ;poteva 
sospettare in tal modo una elegante 
contessa! Ii fatto si è che una sera, 
alla solita visita, non vedendo al con- 
sueto posto la bottiglia, che pure io 
sapeva essere stata riempita ex novo 


Si chiuse dietro la porta e g’avanzò 
risolutameote verso il marito. 

— Ho una domanda da farvi — disse 
con voce malsicura. 

Colpito dall’angoscia che le si leggeva 
in volto, Frank rispose stendendole colla 
serenità consueta Ja mano. 

— Non mi toccate! — disse Barba- 
Non ni toccate 
prima di avermi risposto! Ecco una 
lettera che avete dimenticata questa 
miattina sul tavolino della vastra‘ca. 
mara. Voi mi' direte chi l’ha scritta è 
ciò che contiene. 

E buttsta fa lettera sulla scrivania, 
s'appoggiò con una mano al muro, per 
non cadere. o 

— Questa lettera — Frank rispose 
lentamente, — Questa lettera è mia... 
Non riconosco in voi alcun diritto d'ia- 
terrogarmi su quanto essa contiene, e 
rifiuto assolutamente qualunque soddi- 
sfazione ad una curiosità ch’io trovo 
biasimevolo. 

— Voi scambiate una parola con un 
altra... Non obbedisco ia già agli sti. 
moli di una curiosità vana. la so: 
conda volta, ch'io mi sappia; che voi 
ricevete lettere esternamente sospette, 
come queila lì.. Conasco perfettamente 
la calligrafia d'una donna... Negatelo, se 
avete cuore] A Bisset Granga riceveste 
la prima, io però non avevo alcua di- 
ritto di chiedervene spiegazione. Ora, 
questo diritto lo ho, Bisogna fioirla coi 


| misteri... Voi mi. conoscete Frapk, e 


dovreste conoscermi abbastanza per non 
persistere nel rifiuto che già vi leggo 


dn volto». Ma: insisto su quanto farò, 
«En caso che non mi-vagliate rispondere... 


{Abbonamento postale] 
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nl rbattino, mi permisi di. chieder 
{perchè alla signora. L4G 
un aplombs ammirabile mire 
quella stapida di cameriera 
sciato cadore il /lacon În 
disgraziato, che desso #°4f 
ed il contenuto 9’ era tutto sp: 
tavolo da lavoro, lo naturalmé 
lo viste di credero a tale versione: 
fa superficie del tavoto, Incantissi 
mi. provava con perfetta evidenza € 
sopra di quella non era caduta, goccia. 
di liquido slcoolico ad intaccarne. i 
vernice, Svegliata così la mia, scentione 
o fatta quindi uns piccola inchiésta 





secreta, non mi fu difficile di acquistare 
le prove che la signora contéssa’ avoda 
la singolare abitudine di adoperare per 
uso interno titta. l sequa di Cologla: 
che avrebba dovuto servira ..per Gio: 
esterno soltanto, 7 i 








Le ebbrezze dell’ alcool, come, quelle 
dell'etere, del cloralio e del cloroformio, 
per quanto possano riescire piacavoli, 
banno ‘I’ inconvenienza di assopire la: 
memoria. L'individuo ubbriacatosi: con 
queste sostanze, al suo destarai mon 
ricorda più le dolci sensazioni provate, 
nè i sogni voluttuosi svoltisi: durante 
il suo delirio. Mentre i’ ebbrezza sosci- 
tata dell’ascis lascia la memoria intatta. 
Tornati alle condizioni normali, gli 
ascissini ricordano con assoluta preci. 
sione tutto ciò che hanno veduto, detto 
@ fatto nel periodo delia loro ebbrezza. 
Essi rammentano i palazzi d’oro 6 di 
diamante în cui ebbero a dimorare; gli 
splendidi paesi percorsi, i voli audaci 
librati attraverso lo spazio, gli sfrenati 
galoppi su fantastici corsieri, le colesti 
armonie udite, le titaniche battaglie 
combattute e vinte, le stupende creature 
mille volte abbracciate, Tutte le visioni 
del sogno, tutte le allucinazioni: da 
delirio restano ancor fitte Il nel 
colla evidenza completa della reali 
. Non è a torto perciò che:Toofilo. Gau: 
tier.e Carlo Baudelaire, i due alt 
poeti francesi, diedero il nome, di pa= 
radisi arlificiali si godimenti prodotti: 
dall’ascis. Sotto ‘l'isfluonza di questa: 
droge, estratte dalla canapa indiana, le 
idee divengono sempre più te.e si 
succelono con prodigiosa rapidità. L'ine 
telligenza si esalta, i ‘sensi acqui ; 
una sorprendente finezza, la | 
fa rapida ed ispirata, |’ amor propri: 
esagera, i minuti sembrano atiai;: di 
gioia, le cose più semplici assumgno 























dimensioni fenomenali e l' uortho crede ... 


d’essere diventato un essere superiore 
a tutti i suoi’simili, una specie di Dio, 

Entrando in certi caffè, al.Cairo 0° 
Damasco, si avverte subito un profamo: 
aggradevole, ma assai penetrante, 
l'odore dell'ascis che, fumato, ‘in 
pipe, inebbria anche. coloro: che:4o ré- 
spirano solamente. Ivi.una musi 
notuna e tristo dispone alla quiete: ed 
al scsno, Fra gl’intervalli delta. musica 
qualche bella fanciulla canta .sommes- 
samente delle canzoni a .metà-religiose 
ed eroiche, In quei caffè gli arabi pie- 
sano lo più balle ore della loro wwita;in 
un lungo sogne di felicità, tra uno.sfcl» 
AZZ 

Frack, risoluto a stringere i friht, al 
ritenne in dovere di riprendere ‘il fa= 
voro interrotto, I, 

—— Non ‘ho niente da mata 
mia risposta, pedi! 

— Parsisteto dunque a rifit 
spiegazione ? È 

— Non sento il .dovere di 
alcune. Ct 

Barberina, senza aggiunger.: pa : 
uscì. Di ti a poco, Frank udì.chindere: 
la porta di strada; e, correndo.s! 
vestre, vide sua moglie a far.sagi 
un vetturale e, senza volgersi. nemmeno, : 
salire affrettata. 3 : 

— Bsnone! — diss’ agli frà. sè: 
Prima lezione. Fino ali’ora : di. pranzo: 
ella avrà avuto tutto .il tempo :di:cal= 
marsi... La vedremo tornare. più.-ragiò--.- 
nevale. d n 

Poscia, fiuì il suo lavoro e luli‘btetaò 
lo portò negli uffici dello :Stafestitn. 
AI ritorno, trovò nel corridoio: un'8éfiv 
di piazza in confabulazione colìx cal 
riera. Questa, alla domanda’'sè 1a'si 
guora fosse tornata, per tutta ‘fifpoati 
gliarimise il biglietto così concepi 

« Voi lavoto voluto. Noi‘slstnò 
«rati per sempre. Mistiias 
« prosso cui mi: trovo, mianderi 
«donna a prendere la-‘cassi 
« sciata pronta è chiùsa::a:chi 
« mia camera. Vi. dèsidero::00i:vevohi 
« amici, coi vostri corrispondenti di ui 
«:volia, maggiore felicità :che:non:ad! 
«saputo procurarvi. 






















































































































































































glio di (visioni: sempre più deliziose, 
pregustandòo lo ineffubili voluttà del pa- 
radiso: promosso dal Prefita al vari 
(eredenti, - 


cui viene appli 
il più sicuro anestetico locale di cui 
possa disporre la m-dic'na; c'è che 
spiega l'immenso favore con cui fu ao. 
colto dagli seienziati fino dal 1880 in 
cui Anrep o Feeund focero conoscera 


: “Da pochi anni, colle injizioni ipoder- 
imiche di morfina, s'è introdetto anche 
fra nuvi l'abuso dell'oppio. Tutti sanno 
cho l'oppio è il succo condensato del 
pupavero e cha la morfina è uno dei 
ti alcaloidi tratti da questo succo, 
Esso-forma uno dei più preziosi medi- 
‘“. camgoti, una delle più sicura risorse 
dell'arte salutare; tanto che Sydenhn® 
ebbe già è dire che se non si posse- 
dessé l’oppio, converrebbe rinunciare 
‘alle medicina, È noto dal pari che il 
*laudano non è che una soluzione d'op- 
#* piò în un vino composto. 
“1 fumatori d’oppio della China, del 
sppono e dello Inilie, gli oppiofagi 
ilja Turchia asiatica ed europea fanno 
un’ consumo strabocchevole di questa 
«* ‘droga. Sa l’ascis non è usato che sulla 
costa della Siria e nel Basso Egitto, 
’atiuso dell'oppio ha già invaso le im- 
mense rive del Pacifico e dei mari della 
China, I mussulmani appartenenti alle 
più alte classi sociali hanno l'abitudine 
‘di portar sempre seco una buona dose 
del barcotico ‘sotto forma di pillole che 
essi înghiottono di quaado in quando, 
‘ome da noi si fiuta tabacco. Talora, 
“Per gttenurrve gli effetti, essi alternano 
l'oppio col caffè e riescono a tenersi in 
nno stato particolare di voluttuos: stan- 
hezza. Anche allora cho l'intelligenza 
‘fomincia ad ottundersi, essi sono in 
'‘grado non solo di seguire pert :ttamente 
il. corso della ‘conversazione, ma di mo- 
strsre un brio straordinario e di fare 
rinde sfoggio di spirito... turco. 
Y Chinesi consumano ogni anno dalle 
ito alle diecimila tonnellate d’oppio, 
jta' inghiottendolo a pezzetti, sia sopra: 
tto fumandolo, Difatti i più ricchi 
mandarini come i più vili coolies lo 
Miano in pipe dal lungo tubo, tenendo 
jempre vicina una fiammella per avvi. 
*'varno ‘la difficile combustione. Vi sono 
anchs appositi stabilimenti in cui, me 
iabte pochi soldi, il basso popolo può 
“Soddisfare con maggior comodità la 
propria passione; ed è raro che un fu- 
‘metore lasci questi luoghi prima d’ es 
ere completamente stordito: como da 
î un bevitore non abbandona l’osteria 
e quando è ubbriaco. 
Alîà oppiofogia turca e chinese noi 
biamo sostituita la morfinamania, Iu 
tutta le nazioni d'Europa v'è un'immenso 
‘‘iimero di persone cui, per qualche 
‘*gofferenza, il medico ba dovuto injttare 
* ipollermicamente qualche centigrammo 
- di morfina. Ebbene, moltissime di tali 
*, persone, una volta assaporati gli effetti 
‘ inebrianti del marcotico, non sanno tro- 
È gar'page se non tornano ad assaporarlo 
{ nuovo, Esse, ad couta delle sawere 
‘oibizioni del medico, riescono ad ac- 
‘* quistare, con mille sotterfugi, una si- 
“ ritiga ‘di Pravaz ed una soluzione mor. 
finica. EA allora comincia la furia delle 
ailtoinjezioni con dosi rapidamente cre- 
'‘’séenti, finchè si arriva a versaro ogui 
“'‘giocno nel proprio savgne un grammo 
:-6' due del veleno, ed a non sapere più 
dove immergere |’ ago della siringa, 
tabto: la' intera superficie cutanea, a 
furia di punture, trovasi tutta crivellata 
idi:eicatrici, di foruncoli e di ascessi. 
È Arrivato a questo punto, |’ individuo 
»puòd:ditsi perduto. Egli non può più 
astenersi dal ‘veleno, sotto peni di ca- 
#5dere in preda ad uno stato orribilmente 
‘avigoscioso. Costretto così a continuare 
nella sua fatale abitudine, egli diviene 
. -*ben‘-presto un essere affatto inerte, 
‘sprofondato in una sonnolenza perpetua, 
i destinato inesorabilmente alla più spa 
ntavole degradazione fisica e morale. 
È a questa condizione di caso che fu 
posto il nome barbaro, ma espressivo, 
. morfinomania, 
saft.Quasi subito dopo l'injizione della 
morfina s'incomincia a risentire una lieve 
eccitazione, un sentimento generale di 
‘“’‘Aivacità e di benessere che poco ap- 
resso viene sostituito da una voluttuosa 
Sénnolenza, da un torpore dolce e trsn 
‘quillo a_cui l'individuo si abbandona 
con ineffabile delizia. Allora ie idee si 
ràufano: in immagini che si succedono 
‘apidarnente, dapprima vive e brillanti, 
udi‘sempre più sfumate e indecise. Poco 
ipoco il mondo esterno sparisce, non 
si sente più il proprio corpo, si vive in 
-nua sfera fantastica piena di soavi agi. 
tazioni a d’inenarrabili estasi; fiochè 
grado grado tutto si risolve în una pace 
«inimensa, in.una calma suprema. 
Ciò che sopratutto caratterizza |’ eb 
brezza. morfinica e le dà un fascino 
«Bpeciale-si. è che l’iadividuo, anche du- 
rante il sonno si sente dormire. L'appio, 
fino ad: una. certa .dose, non abolisce 
mai completamente la coscienza. Esso 
induce un assopimento particolare, la 
cui maggiore attrattiva si è appunto 
«quella d'essere intelligente e di perce- 
ife sè. stosso. 


Mi oltre all’aziono Incale, la cocaina 
possiede anche un’ azione gonorale, i- 
nebbriaote, che non tardò guari a_ ve- 
nira sfruttata dagli amatori delle vo. 
futà artificiali. 

Era già noto che gli indiani della 
Bolivia, del Perù e del Brasile facsvano 
da tempo immerporabile un consumo 
straodinario di coca. Sià il Mantegazza 
aveva chiamato questo vegatale un vero 
alimento nervoso e na aveva cantato le 
lodi su tutti i toni, cnu quel lirismo di 
convenzione che gli è abituate, Già lo 
Tschudy si era sbracciato perchè ne 
fosse introdotto l’uso in Europs. Pre- 
parato così il terreno, non è a mera- 
vigliarsi se, appeua conosciuta la mira- 
bile potenza della cocaina contro Il do- 
lore, tutti i soffarcati si rivolsero con 
lena affannata a questa nuova sostanza 
e se in breva tempo essa divenna il 
rimedio di moda, naa svecie di pana- 
cea per tutti i mali, E così l’usv 0, 
meglio, l'abuso d’un nuovo veleno en- 
trò nelle abitudini e nei bisogni gior 
nalieri di molta parte dell’ umanità. 

La cocsina non alimenta già, ma pa- 
ralizza il pensiero. Essa diminuisce l'é- 
nergia della mente, induce una spic- 
cata apatia iutellatinale ed a lungo an- 
dare imbecillisce affatto, L'ebbrezza 
prodotta da questo alcaloide, consista in 
una sensazione di bene:sere generale, 
d’ isolament» dal mondo esterno a di 
calma deliziosa che costringe ad una 
quasi completa immobilità, L’ inezia 
arriva spesso a tal punto da divenir 
difficite od almeno molesto il parlare ; 
benchè possa transitoriamente prodursi 
un senso di cresciuta agilità e di leg-' 
gerazza del corpo, con velleità di cor- 
rere a di saltare. Si pensa. lentamente 
e si vive sonnecchiando: mettendosi a 
letto si è soprafatti da un vero sonno 
profondo con sogni bizzarri e fugaci. 
Talora insorgono allucinazioni piacevoli 
o spaveotevoli sempre più distinte, la 
potenza sessuale si esalta, la respirazione 
si affretta, il cuore palpita violentemente, 
gli occhi si accendono e tutte può fi- 
nire in un delirio scomposto. 

I! cocsinista diviene presto pervaso 
ed insonne. Egli perde l'appetito, fa vista 
gli si indebolisce rapidamente e la su- 
perficie del corpo gli si fa sempre più 
insensibile e fredda, Il portamento in> 
certo, la flaccidezza delle carni, il co- 
lorito terreo, l'emaciazione progressiva, 
gli occhi incavati, lucenti 8 circondati 











scicante, il carattere ‘apatico e falso, 
fanno riconoscere facifmente gl’individui 
abituati alla cocaina e destinati all’ esau- 
rimento organico e psich'e>. 


La cocaina fu anche raccomandata 


nei morfinisti, Si sperava di sussidiare 
con questo mezzo la privazione dell’al- 
coloide dell'oppio, diminuendo i gravi 
fenomeni di collasso che sopraggiun. 
gono in chi vuole disusarsi da esso. Ma 
non si è riusciti che a creare una nuova 
e più triste malattia, il morfino-cocai- 
nismo, la cui guarigione non può es 
sere ottenuta che in casi eccazionali, 
dopo molti mesì di cura intelligente ed 
assidua, trasportando l’Infermo lungi 
dalla propria abitazione, in un luogo 
chiuso a tutti fuorchè al medico ed 
ali’ infermiere, 

La cocaina può anche riuscire rapi- 
damente mortale, E' noto îl caso di 
quel celebre professore di Pietroburgo 
che dovendo eseguira una dolorosa ope- 
razione chirurgica sopra una dama 
russa, peusò bene d' iniettarle  provene 
tivamente una certa quantità dell’ane- 
stetico. Ma gli effetti venefici dell’ inj»- 
zione furono così subitanei. e -violeuti 
che nulla valsa a scongiurare la su- 
prema catastrofe, L'inferma in pochi 
minuti moriva; e il disgraziato antore 
di tante male, quasi a fare onorevole 
ammenda, si uccideva poco dopo. — 
Ma sono assai meno noti tanti altri 
casi iu cui la cocaina ebba a provocare 
gravissimi avvetenamenti, benchè adope- 
rata da chirurghi di fam>, 1 quali del 
resto sono ancor vivi e sani. Ciò che 
prova, fra le molto cose, che il buon 
esempio dato dal professore di Pietro- 
burgo, non ba trovato imitatori e che 
i signori chirurghi non hanno proprio 
alcuna propensione al suicidio. 




















































































Alleviare le sofferenze morali e fisiche, 
fsr sì che i dolori più atroci cessino di 
torturare una umana creatura, combat. 
tere le crudeli nevralgie; tugliere i crampi 
e le contratture muscolari, far tacere 
gli spasimi provocati dal cancro, dalle 
infiammazioni e dali coltello chirurgico, 
sopire la febbrile ansietà di molte ma- 
lattio generali, ecco l'immonso campo in 
cui sono chiamate ad esercitare la loro 
benefica azione le sostenza che noi ab- 
biamo rapidamente passato in rivista. 
Ma è necessario in modo assoluto che 
il loro uso sia regoiato dalla scienza, 
altrimenti il rimedio si muterebbe in 
veleno. Chi domanda agli ipnotici sola» 
mente i delirii delle ebbrezza contro 
natura, ‘è già: votato: alla. più orrenda 
delle umane misarie: ia demenza. 





-L’asciamo Vetere, il cloralio ed il 
sicloroformio; di cui furse parleremo una 
«altra volta, e‘soffermiamoci un istante 
xiguilla cocaiua di cui si è già cominciato 
sd..abusare in. proporzioni veramente 
‘allarmanti. 

La principale virtù di questo alca» 
inide, irnito dalia coca boliviana, si è 
di rendere insensibili Lutti i punti i Ha 
superficie cutanea o delle mucose su 


icato, Esso perciò forma 


da aloni violetti, la parola tarda 6 stra. 


per combattere l'abuso della morfina | 


‘ l'insonnfa on prò fara nemmano da 


"può arratare. 
al mondo fala di lui preziosa proprietà. , 
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in'altra tortara- che gHipn i 74 
lamati a debollaro, fama Pi i GA P I) i 
canza del‘anino, Chi ne-ha provato. n 3 20 ERE ? 
| Pesce d'aprile. — Incendio & 
Mierette,--Corisarziodi Basa. 
— Servizio ferroviario. 
. Palmanova, Hi 2 aprile, 
("*) IL posco della prova di resistenza 
sulia linea : ortogruaro Lausana Palma 
nova Udine, colle fre macchine, le ven - 
ticinque carrozze, l'orario e la Commi4 
| sione mista, è stato bravamento pigliato, 
anche a Venezia, da quella Gazzetta E 
sl cho a Vonezia di pesci 80 no duvrebi 
bora intendere! 

— Si è avuto a Maretto, ne BI marzo, 
un incendio alguauto mmstorivno, Pighò 
fuoco una casa disabitata propria : de” 
eoo. Di Brazzà, fascista vuota # primi 
di marzo anzidettò da certi Gm, andati 
all'America. La casa ers chiusa e nese 
suno c'era stato dentro da vari giorni, 
— Il fuoco cominciò alle 780 di mat- 
tina e'alte 10 tutto era finito, ad opers 
di que’ villici. Accorsero sul. fungo H 
sindaco di S. Maria la Longa, Del Mestre, 
il sindaco dott. Antonelli, fs guardie di 
finanza coll'Ispettore Baudi, e i RR, Cara 
binieri di quì co! maresciallo Palticioli. 

— Questo Consiglio comunale non am 
mette, e con buona ragione, di dover 
entrare nel consorzio per la sistema 
zione a la manutenziono del porto di 
' Buso, Nella seduta straordinaria th'ebbo 
luogo addi 30 marzo, deliberò di chie 
dere alla Prefetture, quale sviluppo di 
affari s'abbia con quei porto il Comune. 
Veramente non para affatto giustificata 
l'intrusione di Palmanova e di Morte «È 
gliano nel detto consorzio. D'altronde, 
sa le cosa sono andate ‘avanti sino '#a- 
desso,. non c'è motivo che si dieno spiate 
inutili. 
— Piuttosto ta Prefsttura e la Deputa 
zione provinciale dovrebbero intervenire 
a render cristiano il ‘servizio, ‘ tanto' di 
passeggieri clie di merci, sulla linea' fet- 
roviaria, che questi luoghi collega «con 
Udine; a far sì che gli orari non sfeno 
taato incomodi e cho il trasporto cumu 
lativo delle merci per. Portogruaro alla 
fine si stabilisce, Quanto agli orari, fi 
guratevi, fra l’altro, che dopo d'aver 
lasciati correre per .tutto -l’inverno i 
primi treni. ad ore mattutine ancora 
notturne,; si pensa adesso di posteciparli, 
per.modo da farli correre da quinc’ in- 
nanzi sotto la sferza. del sole Bisogna. 
proprio ‘fara apposta! — Ritornerò sul. 
‘argomento. 5 
. Uno sfreglo. 
alla Giunta 
aa ‘ati Suttiò: SÉ 

Un esercente posterla, di .Sutrio, non 
sernpoleso osservatore delle . Leggi dill 
P. S., poichè venne posto in contrav- 
venzione nel decorso anno, fice ‘domanda 
al R. Commissario di Tolmezzo ; per ar. 
ver prorogato |’ orario di chiusura del 
suo esercizio dalle 10 ‘alle 12 di sera, 
‘qualificando ‘tale domanda con motivi 
iosussisteuti e con bugiarda ‘asserzioni. 

Ii R. Commissario di. Tulmezzo do- 
‘mandava paref'e' alla Giuuta Municipale 
sulla opportunità della, chiesta’ conces 
sione, e questa con motivata delibérà 
pose in evidenza le manzognò esposte 
nella domanda, ‘dimostrò l'inutilità di 
avere un esercizio aperto fino alla ez: 
zanotte in un piccolo paese fuori ‘di una 
strada di passaggio, ove' non ‘atrivanò 
mai forestieri a tarda ora, é‘dimostrò 
che tale coticassione non svrebbe ca 
sato. che aggiomeramento ‘di’ vizios 
un unicò esercizio ad ora tarda a ‘danno 
dell'economia, della morale « deltà tran: 
quillità dei dormienti. È î 


é n Anto rasenita defi, fe 
iu uo Vino campo, dedb 4, 
por lavarsi i piedi, Cotta da pg 
di opilessia, cado bocconi ne tony 


s vi sffogò. 

EIU nale 

viluppoasi in Gividafe 

Boscatti Luigi Ls Bate ci 
fl soprastante fienile, -Lattigua sE 
abitazione, © quintali di fano, 1 
vallo, und Garrottà ed altri Abtreg 
rali, ‘per nn danho di E, 1960; 


La nuova Fabbrica lt 


PILAN E MINCIOTM 


in CASINO DI CORI 
metterà in commercio co prim 
magglo:i prodotti det Sun Print 
a prezzi da non temere ci 
correnza. “| 
La qualità accellente delle srgil 
perfatta ‘cottura — dovata 6 al fi 
B.ff ‘fotti perfezionata s dl 









più lontana idea dslle sofferenze ch'easa 
una lotta disperanta 
contro un'agitazione invincibile che la 
lotta non fa. che accrescora; un sup- 
plizio dei corpo che non ga trovare na 
attimo di posa, e della menta costretta 
a dibattersi nella pù torva confusione 
puo stato d’ansiu inenarrabile 
in cui i minuti sì contano come lunghe 
ore d’affanoo. Micheth si rendiva bon 
conto di ciò quando, dopo avere assag- 
sinato Duucaz, ai spavsntava dell'inso:i. 
uia che, gl avrebba dato ii rimorso. 


Sleep no morei 
Macbeth docs murder sleep... 


Più non dormirai! gli diceva la co 
scienza dol proprio delitto. Macbetb s8 
sassina il sonno, Mnnocente sonno, il 
sonno che rimatgins i dolorosi solchi 
del pensiero, che rifà ogni dì l’uomo 
alla vita, no salutare cha rinfraoca 
il corpo stanco, balsamo delle anime 
farite, refrigerio soave della natura cho 
nutre la viti del sno migliore alimento... 

L'infelico che ha perduto il sonno, 
non solo torna sempre a trovarlo col- 
l'ascis, coll’oppio e colla cocaina; ma lo 
ritrova spesso accompagnato delle sen- 
sazioni piùr dolci. e: dai sogni più lieti. 
Sleep that Knits up the ravell'd sleave 
of carel 

Cosroipo, I aprile 1889. 


‘Dott. Giuseppe Pellegrini. 
































































mann de 
valontti. di chi :idirigo a- prestede si 
vori, la prontezza nell'osaurimenty: 
ogui commissione par. quanto forts 
sicuràno fa ditta di ottenere una 
merosa clientela, 3 

La fabbrica per quest'anno ha d'api 
l’approntamento ‘di tre milioni; 
pezzi In sorte; potendo. all'iri 
renza aumentare di. suo. prodotto, . 

Si eseguiscono anche,. sopra ortivi 

one, lavori "artistici i qualungn ; 


"bere in tetra ‘dotte. > 


|... Gazzettino. Commerciale, 
Rivista settim, suî mereai, 
e {Ufficiale }, i 
“Settimana 13. Grani. Martedì into 
granoturco , 233 atti 
venne smertiato;'Calma nelie dorli 
Giovedì, Completamente vendulin 
darono: 377. ettolitri di granotures di 
coprivano la. piazza, Si pesarano foi 
quintali 6 di 4 d’ orzo brilli 
‘e 5 di castagne. 
Sabato. Tutti i 383 ‘attolitri di gi 
noturco» messo in” vendita: eblero ai 









































Le economie 
nei Min'stori de! tesoro e delle finanze 

Roma, 2; I du» ministri G-ol:tti.e'Doda 
per introdurre economie nelle pubbliche 
ammiaistrazioni hanno cominciato s-dare 
buon. esempio applicando giusta severità 
nel. personale dei propri dicasteri. 

Nè l'uno nè l'altro ‘hanno formato 
alcun Gabinetto speciale, pensando esser 
molto migliore e più corretto sistema far 
sbrigare’ dal rispettivi capi “servizio le 
incombenze speciali che sono ad essi 
raccomandate; così sì evita anche l'au- 
tagonismo fra i così detti gabinefiisti è 
i funzionari ordinarii det Ministero, non- 
chè la confusione e l’arbitrio che proviene 
dalla ingerenza di uo personale nuovo 
o pass>ggero introdotto fra il ministro 
gi capi servizio, i 

L'on. Giolitti ordinò eziandio, e fa 
spesso ogli in persona, ispezioni - negli 
Uffici e al personale del suo Ministero 
perchè siano mantenuti fa disciplina 
l'orario ‘di lavoro. i i 

Furono licenziati eziandio molti im- 
piegati straordinari la cui opera. era 
pressochè inutile o nociva all’ammini- 
strazione. n 

Nel nuovo organico del Ministero sa; 
ranno. molto ridotti il numero degli 
impiegati e le -divisioni.e suddivisioni 
degli uffici. Avendo trovato, per esem- 
pio, una: divisione speciale con un capo- 
divisione e due soli sottocapi con: po- 
chissimo lavoro fra tutti tre, il Groltti 
provvede alla soppressione di simili uf 
fici..Il personale prima applicato ai posti 
soppressi andrà mano. maso a riempirè 
i posti che. si. faraano vacanti, e: per 
alcun tempo si sospenderanneo nuove 
ammissioni. 

Nei due Ministeri deile-finanze-e del 
tesoro fu constatato che ‘oltre ad ot- 
‘tanta impiegati“aoche dei ‘ gradi supe- 
rieri erano stati-chiamati dai loro uffici 
pelle provincie : e distaccati al Mi- 
nistero ; questi ‘funzionari, oltre io sti- 


pende in gran pai 
dalla molti cità 

‘che’ tengono oc 

rogesi ‘pure. la°:speranza iv taluni 
«prossimi rialzi -6 perciò:.tengono la 













iii DAI 












;. orzo: 

fagiuoli alpigiani da 

giuoii di pianura. da 

staghe da 9.— a 10, 

- Sab ito. Gi 

“orzò brillato da 49,97 a —.—, fai 
i da 1906 a 41985, fagioli 
8:50 —, castagne 













‘Foraggi è combustibili. Martedì più 

iròbs, : mercito fisridissinio gioveli 

Causa la:gran: quantità i pref 

È La paglia ‘soltanto. #9! 

s9cesa, : perchè ricergatiasima, spell 
nente d: i 











Trifoglio al 





pendio loro ‘ordinario, percepivano ia- |" Ad onta di c.ò il R_ Commissatio di ae 
dennità e assegni strsordìnarii che in È Tolmezzo, forso sul patere di ‘altri, su: ‘0087 
media si calcolano a un soprassoldo di f.torizzò l'esercente-in-questione «a --tenet 445, 
150 a 250 lire al mese per ognuno. f aperto il suo esercizio fino alla mezza: 435. 
Oca ì ministri. ordinarono che cessas- f notte, asserendo, in opposizione a quanto 1 75, 
sero il privilegio e la irregolarità. aveva dimostrato la Giunta Municipale; 050, 

Tutti quasti impiegati colla fine di { che le ragioni” addotte :nella domarida 070; 
marzo furono rimandati allo loro sedi, | erano siteudib: i De | 
e si risparmierapno così notevoli spese Dunque il .R, ‘035 | 


per indennità :di personale. 

Tali provvedimenti rigorosi sollevano 
lagoanze nei naghittosi e nei colpiti, 
ma ripristinano il buon andamento dei 
servizi e sono bene accetti dai funzio: 
nari: migliori; e dalla pubblica opinione, 


ativamente.: 


28. V'erano ‘approssim 
sE 120 per 


la (0940 castrati, 50! drieti; 
dole. ogni.. . 
ipale però 


Municipale togli pri 
.Giuota Munie ‘non tatquei | 








Wiolente temporale. 
Livorno, 2. La-scors1 notte un violento 
temporale sfondò parecchi tetti, lam. 
pioni e persiane. È 
Sonvi due fariti. 


Vedremo se il R. Prefetto sapi 
tera le cose a posto, o se sia.il 
ripetere un notò adagio che è facila 
immaginare. (1). a; 










preszi: di merilé,. 

Tio ‘du L'‘070 a 0 78 al chile. 

ta., 70 ‘pecore d'allevamento a Me: 
“dt merita, 90 da ‘macello da Te Dai 
060/81 chitog. n pi mo, 80 agnelli) 
levamionto «prezzi di’ merito, 1590 
fello da L: 0658 068 al chio 


Pl n & Hi 
Moltissimi acquirenti venuti dalle Îa 
Veneto, Ad ec0e2ìon8 n 
tartissime, tilto ebbe da 
prezzi in amento. I 17 ; 
d'allevamento, venduti 80 a pre” 
‘merito ‘senza’ Rumento. 
" ORO 
« Garne di 
«a qualità, taglio primo al ci 
» ci Big 










di lai i amanto i 

È morto a Cervignano G'useppe Zanier, N-prastiole dalle: Autari -pestliolte: 

ottimo cittadino di Trieste cha combattò 

sempre per la vittoria dei principii li- 
berali. 













{1} Per accontentare lo scrittore di questo arti- 
coluccio, lo stampiamo omettendo unicamente poche. 
parole che forse avrebbero dato luogo a risposte 
eri. 

Auche noi come dico di sè l’articolista, siamo; 
amanti del prestigio delle Autorità costituite; pere di 
abbiamo cura, per quanto è possibile, di tempe: are 
il linguaggio lagni che talvolt 
loro rispettabile indirizzo. È 
._E vero cha di questa nostra cura, le Autorità 
inalite non si accorgono ; e, anche accorgendosene, 
non ci darebbero merito sicuno, e ciò in grazia 
delle tante egunistaggini di cent: Gazzettieri, per: 
le quali il diritto a reclamare medinote in Stampa 

"i i 


p. Mm 


n 
Il Fanfulla sfforma che sì è verificato 
puo notevole miglioramento nella riscos. 
sione dalia dogane. durante il mese di 
i marzo. Esso fruttarono due milioni più 
che nel rebbraio, e 7 in più in con- 
; fronto d:1 marzo, 1888. 















a si muovono al 







hitog. Bb 
» a 








A Deputato politico dell'Istria fu e- pd 








letto it giovane dott. Rizzi italiano, con | è ordato in discredito. Poi, quanturique : i » > 
{ oltro 2000 vati. IT prete slavofila Man- | un paese dove pompeggia la libertà, > La gsacando» n 20 
{ dich raccolse, malgrado’ tiva forto agi- l gilet sente rino uno Pur. oggi ad ‘acco | > Bier: g.L48 
{ tazione elettorale, 482 voti soltanto, ì della travettesca famiglia di niet ent 2.0 qualità; taglio-priino a) chilog- gif 
Una sconfitta completa. Noi,'cha non conosciamo l'oste:gi Sutrio, non! |» È ‘secondo > © , 0g 


interveniamo punto nella questions ‘frati Giunta: 
municipale di quel. paesello! Carnico. e: l'egregio 
titolara del morituro Commissariato di T'olmezzo 
Quindi. cha acelga la Prefettura fra it prestigi 
del Commiinariato ‘dil il prestigio della Gioia 


E grandi allegrezza in tatta 1 Istria. 


VEDI FREFUSIA 
in quarta pagina. 


id 


ing 


di dietro 






{ Quarti 
ì 2 Tu: 
Quarti 

















"LE INSERZION 
Yoeoscsoccot 


Trasporti Terrestri e Mantitim. 
‘Casa fondata nel 1857. 


por 1° Rstero si riscra: 
ROMA. Via 


oto ona 
Secietà anonima di Navigazione a Vapore..Capii. emesse € vers 15,000,606 | Î 


Servizio Postale e Commerciale fra Genova e I America del Sud. 
' AE PeR 
partenza da GENOVA per i “ax placiatta S, Pistro tea 


"0 N7EVIDEO È BUENOS - AYRES dirottamion n UDINE Ben 
E PRovINcHa d ni eine 


il dA ‘Aprile il Velocissimo Vapore SR. pulente ila meccanica prat, 
Lodovico Nodari 


EUROPA line | grande assovtimenizi 
Via Aquilela, N. 29 A, 








(Ha CHIRURGO BENTICR 


in Udine Via. Paolo Sargk, a, 


EUGENIO LAURENS 


‘Genova - Piazza: Nunziata n. dl. 





il 8 Aprile il Velocissimo Vapore ” | 
DUCHESSA DI GENOVA 


il #4 Aprile il Velocissimo Vapore 


Agente con procura delle 
grimarie Compagnie di Navi- 


ch ita il ® Maggio il velocissimo Vapore DENTI. ARTIFICIALI = 
- W gazione Estero. 


RORD AMERICA DUCA DI GALLIERA 


BIGLIETTI DI PASSAGGIO 3 È re r O cio n ora 
Vitto scelto — Viso: — Pane fisco - — Carne fresca tutto il viaggio. — Per imbarco pasneggieri ed. ogni imformazione diriger i 
A PREZZI RIDOTTI in Genova all'Agenta Generale della linea MW W GW N29 LA I 49 Piazza iNanziota N, 41. 


G ser vamorica det NORD è sUD@ PIT UDINE e PROVINCIA al Sub Agente sig. LODOVICO Tia Aquileia N. 29 
Mo Parionze giornaliere — per l'America del Nord. — A chi no fa richiesta” si spedisce egratin® ciraslaro > mamitonti 

CK 
LARE 


9I0V00O0NIO0HHDOD 











Forniture Civili e Militari 


qapolata è Premiata Fabbrica Uol 


UDINE 
ANGELO PERESSINNI 


Si eseguisce qualunque ordinazione di Megietri Commerciali e Copialettere 
sia per Rigature e fincature come per Legature dalle più semplici alle più complicate, garantendo 
la durata ed a prezzi da non temere concorrenza. 

C) n 


QUA VICIOIOTI A MISINTO, 


uore di'bibita all. acqua di 


Qgui bicchierino contione;17 centigrammi di 


i i dA 54 


| aniehe sofà, 
soiolto 
pPOSITO QpPOSTrO SPARA ka Hat 
Lao » Ateslato medico... ::; 
,°» Carta, Carloni e Cartonoini a mac- * LA Aa 
 dhina e a mano per qualsiasi uso in este- 
sissimo assortimento. 


Presse in gbisa e ferro battuto per 
copialettere d'ogni dimensione qualità .. 
@ prezzo, È 


COMUNE DI MILANO 


SERVIZIO SANITARIO 


Carte da lettore d’ogni genere e novità 


în scattole — con fiori — emblemi — 
Monogramimi — Corone — Stemmi sce, 
Carte da tappezzerie tutta novità vasto 
Agsortimento. 
Carte da giuoco, Busta da lettere, © 
per uffici d'ogni genere ed in qualun= 
‘que formata. 


‘ Inchiostri neri e colorati per regiatri, 
“ 6 da copia, delle migliori fabbriche Nazio- 
nali ed Eatero. 
' Cerafacca d'ogni qualità, e speciale per 
‘Amministrazioni Dazio Consumo, Uffici 
Postali. 


Giobi asreostatici o palloncini d' il- 
luminaziore in varie foggie. 


{ GOMMA) 


FABBRICA 


TIMBRI IN. CAOUTCHOUC 


Si eseguisce qualunque Commissione în 
Timbri di Gomma elastica — automatici, 
Tascabili, con Lapis e Penna a Ciondolo, | 





con data movibile ecc., a.prezzi asagi li- 
mitati. 





]—_____——_————_—__ 
" GO MM MISSIO NI 
in.Biglietti. da visita — Stampati -= Lavori litografici — nonchè in qual 


Libri da preghiera iu cuojo, metallo, 
velluto, avorio , tartaruga, madreperta, 
peluche ecc. x i 


Astuoci contenenti libro'di preghiera, 
porta visites di tutta novità, confezionati 
in varie foggio. | 

Articoli cancelleria e disegno, grande: 
assortimento, 


Qieografie, Litografie, incisioni Sacre 
Profana :d’ogni dimensione .6 prezzo. 

Biblioteca. per infanzia — Carte 
geografivhe ed Atfante, “edizioni varie. 


Ogni genere di Libri 
da scrivere per Scuole. 


lsiasi articolo inerente alla cartoleria. 


Forniture Civili e Militari : 


NOTIZIE DI BORSA 








LIBQRSH rPCALIATNE 


EORSIA ESTERE 





in molli cast'd'anemia ed ‘affini il dittini . 
BISLERI e'sesipre con bri risultati, Merita: lodé anche:per la validi 
azione nel combaltere ‘le infesioni miasmaliche 'ece., ébe: Riforza mairabil. S| 
‘mente le fibre estenuate' da lunghe malattie e»convalescente.' Quindi per fà 
la verità, merita un posto eminerite fra i preparati chimici di lal genere, 
“To 'stesso , polei sul mio' organismo ‘studiarne: ' efficacia‘ per” gravi ii 
dispepsia in causa'di prolungati irro gastrico; Molti miei'egregi colleghi, 
restarono sorpresi de’ splendi ultati su di me -ottenuti;:(ed in breve; 
tem, 9) da sì prezioso farmaco ‘id solitamente adoperavo unito all'acqua 
di Sett. ta ‘GIAMBATTISTA D 
ù î Medico; My 


© Si verde În Udine nelle, farimacie ; Bose 


£» VENEZIA, 2. Rendita, 
Ita, 1 gon. 1985 a 16.80 
Jd..1 luglio 94.48 a 94.63. 
Azioni Brica Veneta in 
à mino di 314 Pa 
Hanna di Credito 
to da 2684 td. 
Società Veneta di Costruz. 
a Id, Coto- 
nificioì Veneziano. Nominale 
RITA o ei Obbliga- 
zioni Prastito di Vanazia a 
premi da: 22,25; n° 2276 
CAMBI; Germania scon- 
fo 3° & vista da. PI 
5 ‘a tro mesi da 123.00 
a 12320 Francia sconto 3, 
8 vista da 100,25]4 100.40 
Londra sconto 3, a vista da 
IS 14 925,20 a tro mesi da 
25.18 a 25.26 Svizzera scon- 
‘to 48 vista da 10u.1{2 a 
100,25 a tre mesi da —. 
a —. > Vienna - Trieste 
sconto 4, u vista 108.24 a 
209.18 Pezzi da 20 fr. —. 
VALUTE: Bancavotte Au- 
‘stiinche, ‘in fiorino franchi 


209,132 a 1209 00 


MILANO, 2 Rend. Ital. 
da 97.02 & .—97. Cambi 
Londra da 25,18 18.47 
Camb Francia da 190,60. 
40. Cambi Berlino da 
12320) a 123.23 

FIRENZE, È. Hond. Ita- 
liana 9891. | Cambi Lon- 
dra 25':81— Uambi Francia 
100,50 { Az. F. Mor. 740.— 
Az, Mobiliare 720, 
GENOVA, 2 M. deb 
[Rendita".italiana —. — Az. 
Banca Naz. —— Az. Mo= 
biliare —. Az. Fer, Mor 
—.00A2,Far. Mad. — 00. 
ROMA, .2 Rondita ]te- 
liana — . Banca Ge- 
nerale —. 


PARTICOLARI 


Parigi. 3. Chiusa R. 
ital, 96.—. 

Vienna, 3° Rendita 
Austriaca carta 53 95 ld. 
qust, ave 3490" Id. suat, 
oro 1;1.5) Londra 120.08 
Napoleoni $.5.1 

Rislamo,3 Rand. Ital. 
97.02 Seruli 98.97 Nano 








"SCONTI: Banca, Nazionale 
‘5°, Baccò Napoli 


leoui 20, Marchi 124. 1 


TRIESTE, 2. 


nuovi alquanto più 
in seguito a reali; 
Oggi hi pagarono le Crosi 
Si ‘italiano da 10,29 al 
17.15, i Dombau da 9.608) A2;00ì 
9.90, i serbi nuovi da TAO) giiotti 1360 24 
a 7,30, gti ipotecari unghe- 
resi da 114.30 a 115 ed 
Lotti turchi da 29 a 30. 
Fiacchi i cambi, 


canotte italiane da 47.60 a 
| 47.75. Detto Gera; da 
159.05 a 59,15 
Rendita austriaca 
da 83,90 a B410 Dette.in 


carta 


Ferme le azioni del Cre-]]argento da —. =. 
dit e così pure le Keadite.i| Rendita ungharese in oro 
In considerevole aumento î|40j0 dat02.9»s: 103.15. 
Lotti turchi, che a Vieuna;Rendita ungherese iù carta 
sì slanciarono sino a f. 3u. 


1T5/0j0 da 54.80 

‘osso ital'ace ed {Cradit da 303. 

Rendita Itatiana :94.5;8 da 
d Graci 5 0]0 da 


1864 183.— Rendita an- 
riaca in carta 83.95, Far- 

rate dello Stato 241,75 

i{ Detto Settentriona! 

Nupoleoni 3 

Turchi —— Azipni Credit 


—_—— i 

Guess: in oro 8.910 Detta 
fotta 400 103,05; Detta 

detta in carta 94 95 5010. 

Azioni tabacchi 11475 
Ferma . «i i 


LONDRA, .A 


08.30) italiane 94,112 


163,99 Austri 
Lmiubarde i: 
Italiane 96.10 . 


PARIGI, 
i 


su Londra 26.24 .Consolidi 
Qubliga» 


Inglese ;: 


BERLINO, 2 Mubitiare "| 
he 402.60, > 


È ta.sola. raccomandata ‘d 


dillostri Profes rit cos 


BIONDI —. BONFIGLI 
CANTANTI — CAPOZZI = CELLI 
DE RENZI > FEDERICI 
LORETA - MARCHIAFAVA 
MURRI -i SEMMOLA 
TONNASI 


i d'Emili 
è preparata:-secondo..î.più 
rigorosi: dettati:della scien- 

‘| za-moderna, col sangue ar: 


terioso di giova: 
anim 


“iologi 


di giovani e robusti 
a bovini} osservando 
il massimo. rispetto. per le 
i i = Me. 


bolezzo © distrofio del 
tessuto sangofgno. 


TOMMASI CRUBELI-ECG, ECG. 


uogherese 204.25 Lord 
austriaco 405 Banca an 
gio austriaca 135.50 Lom. 
{{ barde 401 


a 424.201 
a 47.90 Reodita: auatri 
24775 Bandi 1.70. Dettu 





:bondra ia 120 9 











EAU DE LYS 


O “ Quesl acqua rende al momento 
-hisiicà e vellutata ta pelle più bruna 
+ 2d . ha inoltro le proprietà di far 
sparire le macchie dal viso. WU nico 
deposito presso Îa Droghieria di F. 


/ RRIMISANE, 


“ .. Presso gli 
no Avvisi a prezzi mitissimi. 


@|RESTITUTIONS FLU 
BERLINER. ©. 


. L'uno di questo fluido è così diffaso che î 
zione, Superiore ad ogni altro preparato di questo genera, serve a mantener- 
al cavallo la forza ed il:coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata, impedisce l'iro 
rigidirsi der membri e serve specialmente a rinforzare I cavalli dopo grandi fatiche. 

Guarisce te affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica data; la debo» 
lezza dei reni, visciconi allo gamba, accavalcamenti muscolosi, e mantiene le 
gambe sempre asciutte @ vigorose. 


È ._—_ .. Blister- Anglo - Germani 
| È un vescicatorio risolvanto di azione sicura, rimpiazza il fuoco, guarisce le 
zioni, dei lorgamenti della nocca, e dei tendini;.ja detiblezza e gli edemi, ed i gi gambe, i vescoonia 
e papolletti, Ù molette, do Tapio, gli spaventi, io formotte, le giarde, ecc, — È utile nei reumi Risolva gli ingorghi {." 
SOMaAtlO Pelia azzia SLI mio: usi veri lifantioi, delle gambe dei puletri usato come rivuleivo ; guariace le angine 

bi pi eariealaea Ligialga Azbmonti per i Cavalli e Rovini, 

fre È Portato n si 

guerra, ed approvata nelle R. Scuole di See ca ttiglioria Fot oriico det Miniato della 


Unico deposto in UDINE presso.ia: Drogheria di-F. Minisini, Via Mercatovécchio, 


Uffici di Redazione ed Am 


mperflua ogni raccomanda- 


iazioni, 


(giorn) delle articola» 
samenti di 


E padding inglesi: sa 


lago con prezzi ridotti delle 
n " 


CONSBRTA ALIMENTARI 
SPECIALITÀ in CIBI di MAGRO 


Pesci marina ed all'olio, galne, le 
gumi pates assortiti, selvaggina 
mostarde, minestre, ftt 





